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1. CAPO I - NORME GENERALI DELL’APPALTO

1.1. Oggetto dell’appalto

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto, unitamente agli altri atti o documenti

complementari di progetto e/o citati nel Contratto d’Appalto, fa parte integrante del

Contratto d’Appalto e regola i rapporti tra la Committenza e l’Appaltatore e tra i

diversi Appaltatori.

L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione di lavori per la RIQUALIFICAZIONE CENTRO

URBANO DI PIAZZA VECCHIA DI MIRA 1° stralcio.

Le opere consistono nella realizzazione di una parte del progetto complessivo della

nuova piazza, individuate in un 1° stralcio esecutivo.

Verrà realizzata una nuova pavimentazione con cordonate in trachite, fasce in

trachite e campiture in graniglia su massetto di calcestruzzo armato. Le nuove opere

dovranno collegarsi alle parti rimanenti dello stato di fatto, la cui pavimentazione è

in masselli di calcestruzzo.

I lavori dovranno consentire l’utilizzo della maggior parte dei parcheggi esistenti per

non arrecare disagi alle attività. L’interruzione della sosta potrà avvenire solo

durante le demolizioni e ripristini delle pavimentazioni limitrofe al nuovo intervento

e occasionalmente in caso di particolari attività del cantiere.

Si segnala la necessità di mantenere un punto fiduciale e altimetrico esistente, posto

sul contenimento di un’aiuola, per il quale il Comune avvierà richiesta di

spostamento. Durante il cantiere si dovrà mantenere una porzione di muretto per il

mantenimento del manufatto.

Si segnala inoltre che al momento della stesura del presente capitolato sono in

corso opere di restauro dell’antico “cippo”; qualora i lavori fossero ancora in corso al

momento della realizzazione delle opere di cui al presente progetto, sarà necessario

coordinarsi con l’impresa incaricata del restauro.

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari

per la realizzazione dell’intervento mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto

impatto ambientale durante il ciclo di vita dell’opera conformi ai criteri ambientali

minimi (CAM) del Ministero dell’Ambiente (DM 11/1/2017).

I materiali provenienti da scavo, andranno adeguatamente campionati e analizzati

in conformità a quanto previsto dal D.M. 186 del 05/04/2006.
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Le principali opere che formano oggetto dell’appalto, risultanti dagli elaborati grafici

del progetto esecutivo, possono riassumersi come segue:

• rimozione segnaletica verticale ed opere varie di arredo urbano e trasporto

presso magazzino comunale

• abbattimento alberature esistenti

• demolizioni cordonate e manufatti in calcestruzzo di contenimento di aiuole

• demolizione della pavimentazione esistente in masselli di calcestruzzo, con

reimpiego di parte della medesima per le integrazioni e modifiche previste

dal progetto

• scavo di sbancamento , analisi terreni da scavo, reimpiego e trasporto in

discarica per smaltimento

• scavo a sezione obbligata per la realizzazione dei sottoservizi (scarico acque

meteoriche, rete illuminazione , acquedotto)

• realizzazione dei nuovi sottoservizi, pozzetti ed allacciamenti alle reti

esistenti

• realizzazione di nuove cordonate in cls ed in trachite

• posa di canalette di raccolta acque meteoriche e rigolo in pietra con relative

caditoie

• realizzazione di massetto armato e fibrorinforzato

• realizzazione di pavimentazione in trachite e graniglia di cls e pietra

• realizzazione impianto elettrico e posa di nuovi corpi illuminanti

• sistemazione del terreno nelle nuove aiuole ed opere a verde

• posa segnaletica stradale

• realizzazione di segnaletica orizzontale

• collegamento alla cabina Enel esistente

L’appalto comprende tutto quanto necessario, anche in via accessoria e

complementare, nulla escluso o eccettuato, per la completa realizzazione a perfetta

regola d’arte, secondo le specifiche di progetto, le istruzioni della DL, usando

comunque materiali di prima scelta, nel tempo totale complessivo e nei tempi

parziali previsti dal Capitolato Speciale, di quanto indicato nel progetto, nella

Relazione tecnica e/o Illustrativa e negli altri allegati, ivi compresi i documenti per la

sicurezza.

L’Appaltatore per il solo fatto di sottoscrivere il Contratto d’Appalto riconosce di

aver ricevuto gli elementi necessari per la piena identificazione dell’oggetto

dell’appalto.

Qualora, durante la progettazione di cantiere o di officina, o durante le fasi

preliminari di predisposizione dei lavori, l’Appaltatore si rendesse conto della

mancanza nel progetto di alcuni dettagli essenziali o si rendesse conto che alcuni

dettami progettuali non sono compatibili con l’esecuzione a perfetta regola d’arte,
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egli dovrà tempestivamente informare la DL con la quale verranno concordate, se

necessarie, le opportune varianti o messe a punto progettuali. Se ciò non avverrà

prima della fine della progettazione di cantiere (di cui si tratterà successivamente) si

intende che l’Appaltatore non ha obiezione alcuna.

In ogni caso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo per dette varianti o

messe a punto progettuali, in quanto il medesimo si è impegnato a fornire l’opera

commissionata, completa ed eseguita a regola d’arte.

L’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo qualora il Committente, a suo

insindacabile giudizio, decida di stralciare delle opere o parti di opera dal presente

progetto.

1.2. Forma dell’appalto

Il presente appalto è dato a: MISURA.

L’importo dell'appalto ammonta complessivamente a € … (euro), così suddivisi:

- Lavori a misura categoria OG3 Euro 169.857,63 

- Lavori a misura categoria OG10 Euro 35.037,83

- Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) Euro 8.097,79

_____________________________

Euro 212.993,25

1.3. Ammontare dell’appalto

1) L’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad

€212.993,25 (DUECENTODODICIMILANOVECENTONOVANTATRE/25 euro) 
oltre IVA, come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel 
prospetto sotto riportato:

EURO

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza e della

manodopera

130.442,72

Costi della manodopera 74.452,74

Oneri della sicurezza 8.097,79

TOTALE 212.993,25

2) L’importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della 
sicurezza di cui all’art. 100 del D.Lgs.81/2008 e s.m.i., stimati in € 8.097,79 

(diconsi Euro OTTOMILANOVANTASETTE/79), somme non soggette a ribasso 
d’asta, nonché l’importo di € 204.895,46 (diconsi Euro 
duecentoquattromilaottocentonovantacinque/56), per lavori soggetti a 
ribasso
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d’asta. Gli operatori economici partecipanti alla gara d’appalto dovranno

indicare espressamente nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali

richiesti ai sensi dell’art.95, comma 10, del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. per la

verifica di congruità dell’offerta;

3) Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti

Categoria
lavorazione
ex DPR n.
207/2010

Classifica

Opere a
base di
gara a
corpo
(Euro)

Opere a base di
gara a misura

(Euro)

Oneri sicurezza
(Euro)

Sommano per
categoria

(Euro)

%

mano-
dopera

Categ.
Obblig.

DPR

n.
207/2010
(SI/NO)

OG3 strade,
autostrade,

ponti,
viadotti.ferro

vie, linee
tramviarie….

etc

I (fino
258.000

+20%=

309.600)

0
169.857,63 6.713.07 176.570,70 82,9%

Si

OG10 I

(fino a
258.000+20

%=
309.600)

0
35.037,83 1384,72 36.422,55 17,1%

Si

TOTALE
204.895,46 8.097,79 212.993,25 100%

4) L’offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a

ribasso e tenuto conto che gli importi devono essere espressi al netto degli

oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni

casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza

stessa.

1.4. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente

alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio

rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e

nella lettera di invito o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari

ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine

quelle di carattere ordinario.
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L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del

capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei

risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza

trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

1.5. Variazione delle opere progettate

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione

appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova

procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106,

comma 1.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i

relativi atti attuativi, nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua

utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il

valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei

settori ordinari che speciali.

Tuttavia, la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso

di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore

complessivo netto delle successive modifiche.

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la

stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni

previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto

alla risoluzione del contratto.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione

del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore,

dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della

Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi

o indennizzi per i lavori medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle

forme previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere

eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare

materiali



7

per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione

ed al concordamento di nuovi prezzi.

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione

possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo

per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque

in misura pari alla metà.

In conformità al § 2.7.1 del DM 11/10/2017 sono in ogni caso ammesse solo

varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel

rispetto dei Criteri Ambientali Minimi di cui al DM 11/10/2017 ossia che prevedano

e garantiscano prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti

devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante,

che ne deve verificare l’effettivo ap-porto migliorativo dal punto di vista del ciclo di

vita dell’opera

1.6. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso,

a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere

ed agli interessi della Stazione Appaltante.

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di

un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine

di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in

relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle

forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne

oggetto di richiesta di speciali compensi.

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima

dell'inizio lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato

all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il

programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in

armonia col programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione le schede

tecniche dei prodotti che intende utilizzare nel rispetto dei CAM.
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1.7. Norme per la misurazione e valutazione dei lavori

Generalità

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in

relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione.

Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle

ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali

potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva

in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di

collaudo.

Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i

prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione

della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

1.8. Osservanza del Capitolato Speciale d’Appalto e di particolari disposizioni

di legge

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente

Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti

derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo

ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori

autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.

81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di

segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M.

1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.Lgs. 03 aprile 2006, n.

152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.



9

1.9. Documenti che fanno parte del contratto

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale

d'Appalto, il Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non

in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente

documentazione:

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla

data di esecuzione dei lavori;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi

ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere

oggetto dell'appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL,

le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) L'Elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;

e) Il Cronoprogramma;

f) Le polizze di garanzia;

g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n.

81/2008 e s.m.i.;

h) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;

i) Decreto MISE 16-02-2016, allegato DM 16-02-2016 e regole applicative;

l) L’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e,

successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale”

del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017).

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto

salvo il Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati

dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non

formeranno parte integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è

riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più

opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere

discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla

Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico,

saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di
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riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o

che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei

rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto,

fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso,

l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto -

Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta

prezzi) - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta

espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica,

alla Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente

Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza

rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

1.10. Qualificazione dell’appaltatore

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la

qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come

richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:

CATEGORIA PREVALENTE:

- Categoria OG3 classe I per importi fino a € 258.000+ il 20% ( € 309.600,00)

Rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi Edilizia (DM 11/10/2017)

L’Appaltatore, ove possibile, deve essere in possesso di una registrazione EMAS

(Regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un

sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di validità, oppure una

certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale

basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di

valutazione della conformità.

Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione

ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una

descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente,

secondo quanto riportato dal § 2.1.1 dei CAM Edilizia (DM 11/10/2017)
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1.11. Fallimento dell’Appaltatore

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione

dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs.

n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma

4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i

soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del

completamento dei lavori.

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario

aggiudicatario in sede in offerta.

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa

ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di

affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita,

fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.

1.12. Risoluzione del contratto

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le

procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o

più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del

Codice in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei

requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti

esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione

aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente

duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e

imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma

sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento

a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);

con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua

utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b)

dell’articolo 106 ;
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c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una

delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e

s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3,

per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla

procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per

quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma

dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o

di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti.

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi

antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di

condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016

e s.m.i.

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se

nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte

dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al

responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui

importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la

contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a

quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile

del procedimento.

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il

termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta

del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto

alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico

dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi

d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione

appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.
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Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento

delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti,

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato

dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato,

la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e

spese.

1.13. Garanzia provvisoria

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata

da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016

e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del

contratto.

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o

nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine

di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle

prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione

appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento

ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di

committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura

massima del 2 per cento del prezzo base.

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione

bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni

decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in

caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito

possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in

relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere

che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su

richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata

nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta

l'aggiudicazione.

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la
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rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è

ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli

operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie

UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit

(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO

14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma

UNI ISO/TS 14067.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di

offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle

norme vigenti.

1.14. Garanzia definitiva

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia

definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui

all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento

dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma

aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella

misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei

termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al

dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali

quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per

cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al

venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale

inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle

somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale,

salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante

può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità

indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in
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possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito.

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori

risultante dal relativo certificato.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957,

secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo

svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola

condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o

del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le

pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è

prestata.

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore.

Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere

al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei

lavoratori comunque presenti in cantiere.

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo

massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento

dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e

possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti

all’esecuzione dell’appalto.
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In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e

per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le

imprese.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella

graduatoria.

È facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli

appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla

prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato

ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

1.15. Coperture assicurative

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’appaltatore è

obbligato a stipulare e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni

prima della consegna dei lavori e nonché mantenere operante, a proprie spese dalla

consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di

emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione, una

polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza dovrà

essere stipulata con primarie compagnie assicuratrici e comprendere:

- Copertura assicurativa C.A.R.

La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi sociopolitici

per un ammontare pari al valore del contratto I.V.A. compresa e con validità

dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero degli assicurati

anche la Stazione Appaltante e deve essere così ripartito:

partita 1 - Opere – importo corrispondente all’aggiudicazione;

partita 2 - Opere ed impianti preesistenti: € 500.000;

partita 3 - Demolizione e sgombero cantiere, valore fissato in € 16.100,00;

- Responsabilità civile verso terzi

Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai

suoi dipendenti e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto

dell’appaltatore, con massimale pari al 5% (cinque per cento) dell’importo a base di

gara al lordo degli oneri per la sicurezza con massimale di 1.000.000 €.
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Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per:

- Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati

vicini;

- Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si

eseguono i lavori;

- Danni a condutture sotterranee.

N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed

i suoi collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti

eventualmente nella proprietà della Stazione Appaltante, sono considerati terzi tra

loro. La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave

dell’assicurato e colpa grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato

deve rispondere a norma di legge.

In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della

Compagnia Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza

l’intervento ed il consenso della Stazione Appaltante.

Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula

delle polizze decennali postume.

Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di

impresa, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con

decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le

assicurazioni o loro rappresentanze.

1.16. Disciplina del subappalto

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art.

105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione

Appaltante.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di

parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce

comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di

appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale

subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del

contratto di lavori.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori,

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
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a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a

singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali

è ammesso il subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono

subappaltare o concedere in cottimo;

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione

di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti.

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto

tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere

speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi

restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può

superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni

obiettive, suddiviso.

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89,

comma 11, del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo

12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:

OG 11 - impianti tecnologici;

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali

mobili di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;

OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivi stico e librario;

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;

OS 18 -B - componenti per facciate continue;

OS 21 - opere strutturali speciali;

OS 25 - scavi archeologici;

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;

OS 32 – strutture in legno.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione,

per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del

lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-

contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa
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qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia

incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di

cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di

ulteriore subappalto.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative

prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione

appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da

parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore

attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n.

50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la

sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a

sostituire i subappaltatori non idonei.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che

economici.

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione

appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in

relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione

appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le

prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa

o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo

consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante

avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’ altresì responsabile in

solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto,

nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e,

per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali,

inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei

piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il

documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario

e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e
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irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della

verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico

contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento

delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva,

si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n.

50/2016 e s.m.i.

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi

prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20

per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione

appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di

esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica

dell'effettiva applicazione della presente disposizione.

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti,

da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa

vigente.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi

di tutte le imprese subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del

cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo.

Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni

dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove

ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto,

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore

al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione

appaltante sono ridotti della metà.

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi

a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo

dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto

obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.
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1.17. Consegna dei lavori – programma Esecuzione dei lavori – Piano di qualità

di costruzione e di installazione – Inizio e termine per l’esecuzione – Consegne

parziali - Sospensioni

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs.

n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle

norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi

sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire,

ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la

stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può,

mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o

recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il

rimborso delle spese contrattuali documentate.

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi

sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante

formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il

termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori

fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella

della data della prima convocazione.

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è

dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al

rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei

lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è

ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per

ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la

salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi

in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare,

ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88,

comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la

stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il

pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in

cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o

delle forniture non eseguite.
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La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del

Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non

possono essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano

anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di

aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un

verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non

diversamente determinati.

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo

inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali

(inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di

sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione

della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici,

cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di

giorni 5 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di

cui al successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei

lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei

Lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma

10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto

piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento

dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati

di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per

dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la

Stazione Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di

programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro

10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata

secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per

approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di

ultimazione.
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La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i

termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per

comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate

dalla Direzione dei Lavori.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e

che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla

Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed

attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera

disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per

qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo

l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori

compensi o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti,

sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli

immobili, l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori

che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili

disponibili.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori

indicato dal programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato

dalla Direzione dei Lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile

contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente

prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle

zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto,

indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna,

con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli,

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in

modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi

previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna

dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti

punti.

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente

necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di
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finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione,

il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore

ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o

comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la

risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone,

l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento

della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore

negli altri casi.

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea

che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al

momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la

sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento

dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con

l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché

dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta

e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed

ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi

d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al

responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o

di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare

svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili,

mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto

in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei

lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei

lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente

l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla

firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro

di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale

complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori

nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla

scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i

diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a

fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali,

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale

dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è
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comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito

alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non

siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante

per cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento

dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del

codice civile.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione

dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali

maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate

tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla

durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale,

la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza

contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra

Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi

della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla

Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei

Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni

150 (CENTOCINQUANTA ) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna

dei lavori.

1.18. Ispettori di cantiere

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità

dell’intervento, il Direttore dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori

operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e

professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la

costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del

Codice.
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Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei

lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel

presente capitolato speciale di appalto.

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua

attività in un turno di lavoro.

La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi,

mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante

il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché

durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Gli ispettori

risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori

saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti:

- la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di

controllo di qualità del fornitore;

- la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli

impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o

dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati

costruiti;

- il controllo sulla attività dei subappaltatori;

- l'assistenza alle prove di laboratorio;

- l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove

nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai

sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di

cui all’art. 1375 codice civile.

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori

di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva

competenza.

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con

l’ausilio degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate,

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati

comunicati alla stazione appaltante;

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte

di prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto

stipulato;

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori

eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa
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affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente alla prestazione

oggetto di contestazione;

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in

materia di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle

disposizioni di cui all’art. 105 del Codice.

1.19. Penali

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da

parte dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il

responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un

termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i

quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e

redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo

restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e

s.m.i.)

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà

applicata una penale giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro uno ogni mille)

dell'importo netto contrattuale.

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto

dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di

ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si

applicano ai rispettivi importi.

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e

saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di

collaudo finale.

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo

complessivo delle penali da applicare non potrà superare il dieci per cento

dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle

conseguenze legate all'eventuale ritardo.
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1.20. Sicurezza dei lavori

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza,

entro 5 giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al

Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e

s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento

allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del

piano di sicurezza sopra menzionato.

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di

applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81

e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano

di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato

decreto.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono

presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei

lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie

proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel

piano stesso.

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di

sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie

maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di

affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore

dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di

sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca

l'appalto e cioè:

- che il committente è l'Amministrazione Comunale di Mira ( Ve) e per esso in forza

delle competenze attribuitegli l’Arch. Lorenzo Fontana;

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente

(ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è l’arch. Lorenzo Fontana;

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile

2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’ Arch. Stefano

Fauro ;
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- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l’Arch. Stefano Fauro ;

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente

parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i

relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro

8.097,79. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei

lavori, ove previsto ai sensi dell'art.92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione

da parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle

disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100,

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in

relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche;

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione

ed il coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle

varie imprese;

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di

lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta,

le inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione

del contratto.

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo

grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole

lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese

interessate.

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove

disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze

intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda

apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da

impiegare.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene

del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e

formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
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1.21. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione

appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha

sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione

del contratto.

1.22. Anticipazione e pagamenti in acconto

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore dell’importo

contrattuale verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per

cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei

lavori.

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del

tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia

è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1°

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali

si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle

leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì,

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di

cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso

dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle

stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di

restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili,

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali

con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il

suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra

di Euro 70.000 (SETTANTAMILA/00).
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La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati

al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia

l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di

subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per

il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei

lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una

ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede

di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento

unico di regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al

comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante

paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero

dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il

pagamento.

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa

relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti

dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma

restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente

emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto

contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa

costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni

dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la

dichiarazione di risoluzione del contratto.
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1.23. Conto finale

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data

dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del

Responsabile del Procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto

della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da

quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà

confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se

l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha

come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso

formula una sua relazione al conto finale.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del

procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si

eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento

sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti

verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati

nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta

giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo

termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami

eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a

soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti

ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a

ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

1.24. Collaudo

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori,

ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera,

attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale

commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al

relativo importo.

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei

lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il

termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere

provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione.

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto
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formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del

medesimo termine.

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque

rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni

dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L'esecutore, a propria cura e spesa,

metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari

ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,

compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico

dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state

alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali

obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno

all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà

visite in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un

accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto

verificato. In particolare, sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi

durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui

verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente

all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il

direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo,

l'organo di collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire,

assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato

sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito

le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore,

l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per

la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla

stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

1.25. Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore – Responsabilità

dell’appaltatore

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000

Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato

Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di

sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire
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alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del

Direttore tecnico di cantiere;

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la

recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la

sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la

circolazione dei veicoli e delle persone;

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso

esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle

piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la

realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto

con la qualifica di guardia giurata;

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati

dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed

assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa

manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con

relativi impianti di scarico funzionanti;

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di

calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente

autorizzati rilasceranno i relativi certificati;

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che

verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o

da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa

l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la

conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della

Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne

l'autenticità;

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su

pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole

importanza statica;

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna

nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione

dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la

sicurezza del cantiere;

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del

transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;
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• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni

degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che

potranno intervenire in corso di appalto;

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati

dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera;

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia

mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi

dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori;

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche

preesistenti;

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi

per la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e

mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in

cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere,

col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da

altre Ditte;

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso

d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano

stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di

dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie,

ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei

lavori;

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè

d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei

manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto

della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza

fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico

esclusivo dell'Appaltatore;

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la

sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016

e s.m.i.;
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• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele

necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di

sicurezza;

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione

dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli

potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere,

per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso.

Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente

sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà;

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali

contratti di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7

dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a

caldo ed ai contratti similari;

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della

disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al

proprio personale le norme di legge e di regolamento.

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione

tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In

caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio,

l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le

imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni

da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel

cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale

per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque

responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e

risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode

dei medesimi nell'impiego dei materiali.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei

prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare

dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed

invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso

contrattuale.
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L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle

opere appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui

al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

Il Direttore di cantiere è altresì responsabile della gestione ambientalmente

sostenibile del cantiere e delle condizioni di esecuzione dell’appalto, in conformità a

quanto indicato nelle specifiche tecniche e nelle condizioni di esecuzione di cui ai

§2.5 e §2.7 del DM 11/10/2017 (CAM edilizia), per le parti applicabili all’appalto in

oggetto.

1.26. Cartelli all’esterno del cantiere

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre

all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n.

1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00

(altezza) con riportato il rendering fornito dal Progettista. Nel cartello devono essere

indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del

Progettista, della Direzione dei Lavori e del Direttore operativo; in detti cartelli, ai

sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati,

altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i

dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.

1.27. Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i

materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione

Appaltante.

Per i materiali riutilizzabili l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli

in cantiere o in luogo indicato dalla DL intendendosi di ciò compensato coi prezzi

degli scavi e delle demolizioni relative.

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori,

salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.



38

1.28. Rinvenimenti

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si

rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si

applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di

pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo

Stato.

L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimenti, quindi depositarli

negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da

trasmettere alle competenti autorità.

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione

e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di

assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli

senza autorizzazione della stazione appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli

autori della scoperta.

1.29. Controversie

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo

economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo

contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve

iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del

procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà

l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto.

Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto

di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016.

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del

procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria

relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore

dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla

formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti

segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste

dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.
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Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo

ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle

parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di

accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal

sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della

stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha

formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo

possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

Collegio consultivo tecnico

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del

contratto, le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o

comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo

tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni

natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte

di transazione formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del

D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti.

Arbitrato e mediazione

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi di quanto sopradescritto e

l’appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al

giudizio del giudice ordinario.

1.30. Disposizioni generali relative ai prezzi a misura e delle somministrazioni

per opere in economia – invariabilità dei prezzi

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato

sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di

affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a

misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al

contratto.

Essi compensano:

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi,

ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede

di qualunque opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e

utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei

cantieri in caso di lavoro notturno;
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c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro

uso;

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi

d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di

cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali,

carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il

lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso

ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo,

anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei

prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo,

diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli

di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili.

È esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere

dal loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e

inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole

fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali

esse possono essere impiegate, facendo riferimento alla variazione dei prezzi e dei

costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di

alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro.

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione

possono essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle

province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al

dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci

dell'elenco prezzi allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le

seguenti modalità:

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente;

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da

nuove regolari analisi.

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi

prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore,

ed approvati dal Responsabile del procedimento.
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Capitolo 1 PRESCRIZIONI TECNICHE

Titolo 1.1 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Paragrafo 1.1.1 Materiali in genere
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori,
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.

I prodotti da costruzioni disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 305/2011 ai
fini dell'individuazione dei requisiti e prestazioni
Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione di
Prestazione (DoP) la quale contiene le informazioni sull’impiego previsto, le caratteristiche essenziali
pertinenti l’impiego previsto, le performance di almeno una delle caratteristiche essenziali;
Pertanto per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale può risultare dal confronto con
la dichiarazione di prestazione.

Articolo 1.1.1.1 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane,
gesso

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere
aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di
purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare
l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose.

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per
l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”).

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli
della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595
“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31
agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci
idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a
chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965.

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge
26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di
prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993).
Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12
luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di
controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che
stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i
cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I
requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 “Cemento. Composizione,
specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”.

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere alle
prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i.

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a
chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna
delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965.



CAPITOLATO

CAPITOLATO

4

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben
ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego.

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di
parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre
1939, n. 2230.

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall’umidità
e da agenti degradanti.

7. L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per l’accettazione
valgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la
fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”).

Articolo 1.1.1.2 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte

1. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di
materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. Il sistema di
attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246 1993 è indicato nel DM 17 gennaio 2018
“Norme tecniche per le costruzioni” emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974,
n. 64, così come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL
28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e
ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 17 gennaio 2018).

2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III
contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata
con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di
laboratorio.

Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso
ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100
tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione.

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-2:2015 al
fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli
aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue
proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali
massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto
previsto nella tabella sopra esposta.

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi
sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 11.2.IV del
menzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee
Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica.

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono:

– essere ben assortite in grossezza;

– essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa;

– avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento);

– essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti
e quindi fessurazioni, macchie superficiali;

– essere scricchiolanti alla mano;
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– non lasciare traccia di sporco;

– essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze
eterogenee;

– avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua.

4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere:

– costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo;

– ben assortita;

– priva di parti friabili;

– lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive.

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta ,
durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica.

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla
direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni
massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed
all’ingombro delle armature.

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da:

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc…

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto;

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti,
lavori in cemento armato, lavori a parete sottile.

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm.

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di
materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di m³,
nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi.

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature,
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una
resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace
adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle
che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente.

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 (Additivi per impasti
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le
modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare
l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 del presente Capitolato Speciale.

Articolo 1.1.1.3 Calcestruzzo
Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza a compressione, espressa come resistenza caratteristica
Rck oppure fck
La resistenza caratteristica Rckviene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28
giorni su cubi di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fck
viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cilindri di 150 mm di
diametro e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella sguente risultano compresi in
uno dei seguenti campi:

− calcestruzzo non strutturale:8/10- 12/15
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− calcestruzzo ordinario:16/20 - 45/55
− calcestruzzo ad alte prestazioni:50/60 - 60/75
− calcestruzzo ad alta resistenza:70/85 - 100/115
−
Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare
la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminar

Articolo 1.1.1.4 Acciaio per armature per calcestruzzo

1. Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente
DM 17 gennaio 2018.

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine.

3. L’acciaio per cemento armato B450C è caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni
caratteristiche di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli:

fynom 450 N/mm

ftnom 540 N/mm

deve rispettare i requisiti indicati nella seguente

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE

Tensione caratteristica di
snervamento fyk

≥ fynom 5.0

Tensione caratteristica di
rottura ftk

≥ ftnom 5.0

(ft/fy)k ≥ 1,05 

<1,35

10.0

(fy/fynom)k ≤ 1,25 10.0

Allungamento ( Agt )k: ≥ 7,5% 10.0

4. L’acciaio per cemento armato B450A, caratterizzato dai medesimi valori nominali delle tensioni di
snervamento e rottura dell’acciaio B450C, deve rispettare i requisiti indicati nella seguente

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE

Tensione caratteristica di
snervamento fyk

≥ fynom 5.0

Tensione caratteristica di
rottura ftk

≥ ftnom 5.0

(ft/fy)k ≥ 1,05 10.0
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(fy/fynom)k ≤ 1,25 10.0

Allungamento ( Agt )k: ≥ 2,5% 10.0

5. Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili e rispondere ai requisiti specificati nel DM
17/01/2018.

6. Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quanto indicato nel DM 17/01/2018

Articolo 1.1.1.5 Fibre per armatura calcestruzzi

Le fibre per l’armatura e il rinforzo dei massetti in calcestruzzo dovranno essere in poliestere e dovranno
avere le seguenti caratteristiche:

- colore grigio, densità 1.2 g/cmc
- resistenza a trazione 460 Mpa
- modulo elastico 10.000 MPa
- punto di fusione 245°C
- Assorbimento acqua 0.01%
- lunghezza 40 mm, sp. 0.55 mm
- ottima resistenza agli alcalini del cemento.

Articolo 1.1.1.6 Prodotti di pietre naturali o ricostruite

1. La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere
riferite a campioni, atlanti, ecc.

• Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione,
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

Nota: A questa categoria appartengono:

– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;

– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;

– gli alabastri calcarei;

– le serpentiniti;

– oficalciti.

• Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati,
felspatoidi).

Nota: A questa categoria appartengono:

– i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, costituite da quarzo,
felspati sodico-potassici emiche);

– altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);

– le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;

– alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

• Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

• Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
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Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:

– rocce tenere e/o poco compatte;

– rocce dure e/o compatte.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo,
ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco
naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 - 2003 (“Edilizia. Prodotti lapidei.
Terminologia e classificazione”).

2. I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine
dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di
riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento;
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione
percentuale):

– massa volumica reale ed apparente;

– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale;

– resistenza a compressione;

– resistenza a flessione;

– resistenza all’abrasione;

–

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale per
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato Speciale
ed alle prescrizioni di progetto.

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali del presente
Capitolato Speciale.

Articolo 1.1.1.7 Prodotti per pavimentazione

1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell’intero
sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il
Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2. I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito riportate:

• “mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata” – “mattonelle di cemento con o
senza colorazione con superficie striata o con impronta” – “marmette e mattonelle a mosaico di cemento
e di detriti di pietra con superficie levigata” devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per
quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al
tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il comma 1 del presente
articolo avendo il RD sopracitato quale riferimento;
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• “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni”: sono definiti e classificati in base alla loro forma,
dimensioni, colore e resistenza caratteristica e devono rispondere oltre che alle prescrizioni del progetto a
quanto prescritto dalla norma UNI EN 1338:2004.

I prodotti saranno forniti su appositi pallet opportunamente legati ed eventualmente protetti dall’azione di
sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche principali nonché le istruzioni
per movimentazione, sicurezza e posa.

3. I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:

– “elemento lapideo naturale”: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza aggiunta di
leganti);

– “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con
cemento o con resine;

– “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento in cui il volume massimo
del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima fino a
8,0 mm, e minore del 16%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima
maggiore.

In base alle caratteristiche geometriche i prodotti lapidei si distinguono in:

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente con una
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa,
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze
dichiarate;

− marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro
le tolleranze dichiarate.

Analogamente i lapidei agglomerati si distinguono in:

– blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, destinata
a successivo taglio e segagione in lastre e marmette;

– lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la cui conformazione è stata
ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui una dimensione, lo spessore, è notevolmente
minore delle altre due ed è delimitato da due facce principali nominalmente parallele;

– marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra oppure di un impasto, la
cui conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, con lunghezza e larghezza
minori o uguali a 60 cm e spessori di regola inferiori a 3 cm;

– marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impasti, formato da strati
sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizione;

– pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in qualsiasi spessore,
purché minore di quello del blocco, non necessariamente con i lati paralleli l’uno all’altro.

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui alla norma UNI
EN 14618:2009.

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.)
ed a quanto prescritto nell’art. 78 del presente Capitolato Speciale relativo ai prodotti di pietre naturali o
ricostruite.

Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresì rispondere al RD n. 2234 del 16 novembre
1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in millimetri.

L’accettazione avverrà secondo il 1° comma del presente articolo.
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Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti
dall’azione di sostanze sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione,
sicurezza e posa.

4. I prodotti per lavorazione di pavimenti in calcestruzzo gettati in opera si intendono definiti come segue:

a. graniglia di pietra naturale

b. Primer d’aggancio adeguato a pavimentazioni decorative a basso spessore

Descrizione Norma Valore

Prova allo strappo di primer su fondo in calcestruzzo UNI EN 1542 2,00 N\mm²

c. Impasto cementizio composto da cemento 4,25 (bianco o grigio) ,

d.Concentrato coadiuvante colorato fibrorinforzato a base di inerti silicei, particelle coloranti, additivi
superfluidificanti, agenti antiritiro, e particolari sostanze anti efflorescenze. Caratteristiche tecniche a
maturazione completa

Descrizione Norma Valore

Prova allo strappo di primer di aggancio cementizio

ad alta resistenza su fondo incalcestruzzo UNI EN 1542 2,00 N\mm2

Massa volumetrica a fresco UNI EN 1235/6 2.350 kg\m3

Resistenza meccanica a compressione ad 28 gg UNI EN 12390/3 45,8 Mpa

Resistenza meccanica alla flessione dopo 28 gg UNI EN 12390/5 5,50 Mpa

Ritiro idraulico dopo 7 gg UNI EN 6555 93 μn\m 

Ritiro idraulico dopo 28 gg UNI EN 6555 233 μn\m

e. disattivatore superficiale ( a base acqua - curing compound) per la produzione di superfici in calcestruzzo

esposto. Con formulazione antievaporante e antipioggia, resistente all’abrasione (vibratura), asciugatura

rapida, da applicare in modo uniforme a spruzzo su superfici di calcestruzzo fresco, per applicazione positiva

(faccia-alta, pavimentazioni). Lavaggio entro 12-24 ore. Se fatto dopo 36-48 il lavaggio deve avvenire previo

test su campione di prova.

f. trattamento idrosale repellente

g. trattamento idro-oliorepellente

Criterio Ambientale

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici
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eprestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed
integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si consideracomunque
accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) della Decisione 2009/607/CE ma
inferiore a quelli previsti dal documento BREF relativo al settore, di 500mg/m3 espresso come SO2 (tenore di

zolfo nelle materie prime � 0,25%) e 2000 mg/m3 espresso come SO2(tenore di zolfo nelle materie prime >

0,25%).

Verifica: Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:
− il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
− una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra
richiamate, incluso i valori sull’SO2.

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi ivalori di SO2
, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata allastazione appaltante in
fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

Articolo 1.1.1.8 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. Il
Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il
campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione
di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla
destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI ISO
11600 nonché alle seguenti caratteristiche:

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;

– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al
quale sono destinati;

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle
caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità;

– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di
destinazione.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto
od alle norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN ISO
11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN ISO 8339, UNI EN ISO 8340, UNI
EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla destinazione
d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri
usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli adesivi usati durante la
produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla
destinazione d’uso, gli adesivi devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
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– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle
caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità;

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di
destinazione;

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle seguenti
norme UNI:

– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per rivestimenti
di pavimentazioni e di pareti;

– UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per piastrelle;

– UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo.

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il
prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, contenimento,
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in:

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e
trama);

– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con
trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno
non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle norme
UNI sopra indicate e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene,
poliammide, ecc…).

Per i non tessuti dovrà essere precisato:

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;

– il peso unitario.

Titolo 1.2 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI
Criterio Ambientale

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi
comunali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: per tutte le
attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità,
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le
seguenti azioni a tutela del suolo:
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero.
- eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere
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convogliate verso i recapiti idrici finali.
Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le
seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee:
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni
vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di
proteggerli da danni accidentali.
Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l’individuazione
puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di
inquinanti
sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La
relazione tecnica dovrà inoltre contenere:
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali
presenti nell’area del cantiere;
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori
per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare
la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e
demolizione (C&D);
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per
minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a
basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led,
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.);
le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità
ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e
l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di
drenaggio e scarico delle acque;
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno
del sollevamento della polvere;
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei
relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di
specie particolarmente sensibili alla presenza umana;
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare
riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di
cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli
imballaggi.
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus
altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie
alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura
Celesti-Grapow);
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In
particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2
cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di
corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze
arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10metri).
Verifica: L’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la
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documentazione nel seguito indicata:
− relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione

dell’impatto ambientale nel rispetto dei criteri;
− piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;
− piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria dell’aria e

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere.
L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di
valutazione della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida
per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità
energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la
conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti
tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il
progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è
richiesta la presentazione degli elaborati e/ dei documenti previsti dallo specifico protocollo di
certificazione di edilizia sostenibile perseguita.

Paragrafo 1.2.1 Scavi, rilevati, demolizioni, palificazioni

Articolo 1.2.1.1 Scavi in genere
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008, nonché secondo le
particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere,
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.

L'esecuzione degli scavi dovrà essere effettuata in sicurezza in conformità al dlgs 81/2008 facendo
riferimento in particolare al titolo IV sezione III di quest'ultimo.

L’Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile
della Direzione dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere,
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura
e spese, il tutto in conformità con il dlgs 152/2006, al regolamento di cui al D.M. 186 del 5 aprile 2006 e DM
Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 10/08/2012.

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere
depositate nell'area di cantiere previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche
o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 del Cap. Gen.
n. 145/00.

Criterio ambientale

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una
profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere).

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente punto)
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI
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11531-1.

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale
riciclato.

Verifica: L’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali
prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel
corso dell’attività di cantiere.

Articolo 1.2.1.2 Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini,
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle
materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo l’impiego di rampe provvisorie, etc…

Gli scavi di sbancamento si misureranno col metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume
effettivo “in loco”. Le misurazioni verranno effettuate in contraddittorio con l’appaltatore all’atto della
consegna.

Articolo 1.2.1.3 Rilevati e rinterri
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli
scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti
dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti
ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione
dei Lavori.

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose,
restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con
l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le terre a grana
media o grossa. Le terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta importanza e quando
non sia possibile reperire materiali migliori. Si possono adoperare anche materiali ottenuti dalla
frantumazione di rocce.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti
i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di fondazione non deve
risultare inferiore a 1,3.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi al
momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo
le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore.
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È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle
maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e
compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi.

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e
se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.

Articolo 1.2.1.4 Demolizioni e rimozioni
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà poi
all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante
la demolizione.

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela
dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli
addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo.

È assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in
basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano
raccolta.

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnati.

Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori,
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia
nell’assestamento, e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i
prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato Speciale.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati
dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun
compenso.

Criterio Ambientale

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da

costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in

modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio

deve prevedere che:

1. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in
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cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o

riciclaggio.

2. Il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:

− individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un

trattamento specialistico , o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;

− una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;

− una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di

selezione durante il processo di demolizione;

− una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di

demolizione.

Verifica: L’offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le

informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di

impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti.

Paragrafo 1.2.2 Pavimenti

Articolo 1.2.2.1 Esecuzione delle pavimentazioni

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si intendono
convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

– pavimentazioni su strato portante;

– pavimentazioni su terreno (se la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta del
terreno).

2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà composta dai seguenti
strati funzionali:

a) Pavimentazione su strato portante:

– lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi
permanenti o di esercizio;

– lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;

– lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici
sensibilmente differenziati;

– lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);

– lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche,
ecc.).

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare
fondamentali:

– strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai
liquidi ed ai vapori;

– strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
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– strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;

– strato di compensazione con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed
eventualmente di incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di
collegamento).

b) Pavimentazione su terreno:

– il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla
pavimentazione;

– strato impermeabilizzante (o drenante);

– lo strato ripartitore;

– strati di compensazione e/o pendenza;

– il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste possono essere previsti altri strati
complementari.

3. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno
le prescrizioni seguenti:

a) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni
già date nel presente Capitolato Speciale su strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, strutture miste
acciaio e calcestruzzo, strutture di legno, ecc…

b) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o
cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello
strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.

c) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla
corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei
punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare
azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale
abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.

d) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi
particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la
realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o
quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può
provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e
nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.

e) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date nell’art. 79 del presente Capitolato Speciale sui prodotti per pavimentazioni. Durante
la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di
completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi
verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto
alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.

f) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, barriera o schermo
al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all’art. 81 del presente Capitolato Speciale sulle
coperture continue.
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g) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’art. 81 del presente
Capitolato Speciale sulle coperture piane.

h) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per i
prodotti alle prescrizioni già date nell’art. 89 del presente Capitolato Speciale. Durante la fase di posa in
opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta
realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di
interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno
contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero,
ecc. il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc.,
con lo strato sottostante e sovrastante.

i) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per
gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm).

4. Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati
nel progetto, ove la stessa non sia specificata in dettaglio nel progetto o a suo complemento si rispetteranno
le prescrizioni seguenti:

a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, etc... si procederà alle operazioni di costipamento con
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc… In
caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle
costruzioni stradali.

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni, già fornite per i materiali
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc…, indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR
sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti non-tessuti (geotessili). Per l’esecuzione
dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da
conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati
realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc… In caso di dubbio o
contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.

c) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la
loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni
della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione
degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.

d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è
ammesso che lo stesso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, purché sia utilizzato
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o,
comunque, scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al
momento dell’esecuzione.

e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’art. 79 del presente Capitolato Speciale sui
prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc...). Durante
l’esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni
fornite dal progetto stesso e, in particolare, la continuità e la regolarità dello strato (planarità,
deformazioni locali, pendenze, ecc.), l’esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre
l’impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle
condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e
comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato realizzato. In particolare verificherà:



CAPITOLATO

CAPITOLATO

20

– il collegamento tra gli strati;

– la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con
prodotti preformati;

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.

Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere:

– resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);

– adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione);

– tenute all’acqua, all’umidità, ecc…

b) A conclusione dell’opera eseguirà prove di funzionamento (anche solo localizzate) formando battenti di
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc… che siano significativi delle ipotesi previste dal
progetto o dalla realtà. Avrà cura poi di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla
descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Articolo 1.2.1 Impianto di scarico acque meteoriche

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di
buona tecnica: i medesimi realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di
altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti
dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano eseguiti secondo la regola dell'arte

2. Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l’insieme degli elementi di raccolta, convogliamento,
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d’acqua, sistemi di dispersione nel
terreno); detto impianto. L’acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all’aperto.

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le
acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico - artistici.

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto
attiene la possibilità di inquinamento.

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:

− punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc...);

− tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali
= collettori);

– punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d’acqua, ecc…).

3. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei
documenti progettuali. Qualora questi ultimi non siano specificati in dettaglio nel progetto o, a suo
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all’aggressione chimica degli inquinanti
atmosferici, all’azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate
con le azioni dei raggi IR, UV, ecc…;

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda oltre a quanto detto in a) se di metallo devono
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la
rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra;

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto
indicato nell’art. 120 del presente Capitolato Speciale relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi
di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10216 – 5 del 2005 e UNI EN 10088-2 del
2005;
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d) per i punti di smaltimento valgono, per quanto applicabili, le prescrizioni sulle fognature date dalle
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.

4. Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei
documenti progettuali. Qualora questi ultimi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:

a) per l’esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell’art. 120 del presente Capitolato Speciale relativo
agli impianti di scarico acque usate. I pluviali montati all’esterno devono essere installati in modo da
lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di
ogni giunto e di materiale compatibile con quello del tubo.

b) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li
seguono. Quando l’impianto acque meteoriche è collegato all’impianto di scarico acque usate deve essere
interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un
collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;

c) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all’edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere
prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc…) per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di adduzione dell’acqua opererà come segue:

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti
destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale,
verificherà che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).

b) Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all’acqua
come riportato nell’art. 120 del presente Capitolato Speciale sull’impianto di scarico acque usate.

c) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell’opera e si farà rilasciare dall’esecutore una
dichiarazione di conformità dell’opera alle prescrizioni del progetto, del presente Capitolato Speciale e di
altre eventuali prescrizioni concordate.

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.
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Titolo 1.3 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE
DEI LAVORI
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.

Articolo 1.3.1 Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente art., con i prezzi d’elenco per gli scavi in genere
l’Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

– per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza
ed anche in presenza d’acqua;

– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;

– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo
le sagome definitive di progetto;

– per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le
prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale, compresi le composizioni, scomposizioni,
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei
ferri;

– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

– per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

– il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;

– gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal prodotto della base
di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale,
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire che essi
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo
unitario di elenco ogni maggiore scavo.

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona
stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, salvo eventuali sezioni tipo predefinite da
norme di Capitolato Speciale e da particolari costruttivi.

Articolo 1.3.2 Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il
loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.

Articolo 1.3.3 Riempimento con misto granulare
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.
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Articolo 1.3.4 Calcestruzzi
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. E le strutture costituite da getto in opera, saranno in
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei
lavori.

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s’intendono compensati tutti gli oneri specificati
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

Articolo 1.3.5 Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell’armatura metallica, tutti gli
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non
sia pagata a parte.

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’elenco dei prezzi unitari.

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori
di servizio, dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza alla quale l’opera di cemento armato dovrà
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l’onere della
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell’armatura stessa.

Articolo 1.3.6 Pavimenti
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate
dell’ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei materiali e per
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e
sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli
oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l’entità delle opere stesse.

Articolo 1.3.7 Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali ed
artificiali
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera.

Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato speciale, si intende
compreso nei prezzi.

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe,
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie
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e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per
tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove
richiesto, un incastro perfetto.

Articolo 1.3.8 Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di
consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il
gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i
meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose,
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera,
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Articolo 1.3.9 Trasporti
Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere
alle prescritte caratteristiche.

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento
alla distanza.
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PARTE TECNICA – IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

  





CAPITOLO 1 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
Art. 1 - Finalità delle prescrizioni tecniche 
 
Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali l’Appaltatore è 
impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori,  
 
Art. 2 - Consegna - Tracciamenti - Ordine di esecuzione dei lavori 
 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l’Appaltatore dovrà eseguire a 
proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dalla Direzione Lavori, i tracciamenti necessari per la posa dei 
conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto dell’appalto. 
L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od arbitrarie 
variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. 
In merito all’ordine di esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della Direzione Lavori senza 
che per ciò possa pretendere compensi straordinari, sollevare eccezioni od invocare tali prescrizioni a scarico di proprie 
responsabilità. 
Non potrà richiedere indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche od 
organizzative, gli venissero ordinate. 
 
 
Art. 3 - Materiali e provviste 
 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono possedere caratteristiche adeguate al 
loro impiego, essere idonei al luogo di installazione e fornire le più ampie garanzie di durata e funzionalità. Inoltre, i 
materiali e le apparecchiature che l'Appaltatore impiegherà dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni 
contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), 
anche se non esplicitamente menzionate. In ogni caso essi dovranno essere di prima scelta, delle migliori qualità 
esistenti in commercio, nonché di larga diffusione. 
Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo insindacabile 
giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di qualsiasi natura e specie. 
Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi 
depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. 
Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 
I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche conformi a 
quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e regolamenti, dalle 
“Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dei Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) e 
dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio. In particolare 
gli apparecchi di illuminazione dovranno soddisfare le richieste della Legge n° 22, 27 giugno 1997, della Regione 
Veneto, affinché gli impianti risultino avere un’emissione nell’emisfero superiore (per angoli γ ≥ 90°) non superiore 
allo 0 % del flusso totale emesso. 
Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino al massimo del tre percento del flusso 
luminoso totale emesso, potranno, previa preventiva autorizzazione  ed a seguito di reali necessità impiantistiche, essere 
installati. 
L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria convenienza, salvo 
eventuali diverse prescrizioni indicate nei Capitolato o dalla Direzione Lavori, purché i materiali stessi corrispondano ai 
requisiti richiesti. 
L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione Lavori, la quale avrà la 
facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali dovranno, in ogni caso, 
essere sottoposti, prima dei loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e 
dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 15 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del 
Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 
Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni accertamenti, visite, 
ispezioni, prove e controlli. 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità che gli 
competono per la buona riuscita degli impianti. 
 
 
 
 
 



Art. 4 - Norme per la misurazione e la contabilizzazione dei lavori 
 
Tutte le opere comprese nell’appalto saranno compensate a misura. In nessun caso e per nessun motivo la Direzione 
Lavori tollererà per le singole opere dimensioni o portate inferiori a quelle prescritte e, qualora se ne riscontrassero, esse 
saranno motivo di rifacimento. In via subordinata, a proprio giudizio, la Direzione Lavori potrà accettare le opere stesse, 
detraendo il relativo importo dalla liquidazione finale. 
 
 

CAPITOLO 2 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire 
nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
decreti di riferimento agli specifici CAM. 
 
Criteri ambientali minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta intensità e moduli led per illuminazione 
pubblica, per l’acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica - Decreto 27 settembre 2017 
(Supplemento ordinario alla G.U. n. 49 del 18/10/2017) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in suggerimenti 
finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore è tenuto a 
presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di 
presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e confort 
luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di: 

• contenere i consumi energetici; 
• ridurre l'inquinamento luminoso; 
• aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 
• affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato; 
• rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di telegestione e 

Telecontrollo. 
 
Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 
I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita dal solo modulo 
LED) le seguenti caratteristiche: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati all’interno 
dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche: 

• una variazione massima di cromaticità pari a _u’v’ _ 0,0048 misurata dal punto cromatico medio ponderato sul 
diagramma CIE 1976; 

• una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931. 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una 
scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto) che in particolare 
deve fornire: 

• i valori dell’efficienza luminosa, 
il posizionamento cromatico del modulo LED, 
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 



costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere conformi alla 
normativa specifica del settore quale EN 62717. 
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute 
da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il 
metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 
incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 
 
Per ottimizzare i costi di manutenzione, i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni fornite 
dalla norma EN 62717 e s. m. e i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente di alimentazione più alte 
(condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche: 
Tab. n.1 
 
 
 
 
 
 
in cui: 
L80: Flusso luminoso nominale maggiore o uguale all’80% del flusso luminoso nominale iniziale B10: Tasso di guasto 
inferiore o uguale al 10%  
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una 
scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato nella 
norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate. 
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Rendimento degli alimentatori per moduli LED 
Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 
 
Tab. n. 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale una 
scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto). 
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
ùNel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute 
da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il 
metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 
incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 



L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 
attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
 
Informazioni sui moduli LED 
Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale fornitura del 
relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l’offerente deve fornire per i 
moduli LED le seguenti informazioni: 

• dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 
alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, 

potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale 
(W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), 
tensione di lavoro massima, classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza 
di soglia secondo le specifiche del IEC TR 62778; 

• temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del modulo 
LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla superficie dei 
moduli LED; 

• flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp (°C)e 
alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

• efficienza luminosa (lm/W) iniziale del modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C); 
• campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima); 
• Fattore di potenza o cos_ per ogni valore di corrente previsto; 
• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 h; 
• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h; 
• indice di resa cromatica (Ra); 
• nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico ; 
• se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file) standard 

normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 
• se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032 (più le 

eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente; 

• dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il rapporto 
di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di costruzione o di 
fornitura (da non confondere con l’incertezza di misura) per tutti i parametri considerati. 

• angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo da 
soddisfare i requisiti della Legge Veneta. In genere l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione 
parallelo al terreno). 

• diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito come componente 
dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative all’apparecchio comprendono anche le 
prestazioni della sorgente. 
 
Art. 2 - Cavidotti - Pozzetti - Blocchi di fondazioni - Pali di sostegno 
 
a) Cavidotti 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, indicati nei 
disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire mediante l’impiego di 
un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del 
manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 
— esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
— fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni flessibili in PE a sezione circolare, con diametro 
esterno di 125 mm, e 40mm, per il passaggio dei cavi di energia; 
— formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, a 
protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno 
d’acqua; 
— il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla base delle 
indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con 
mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dai termine dei getto di calcestruzzo; 
trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i ripari necessari 
per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 



Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro materiale 
sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da evidenziare il pericolo 
esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere addotta dall’Appaltatore per lo 
spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari 
(cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero 
telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la 
risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od 
anche in appalti precedenti.  
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente compensata con il 
prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio degli scavi per 
l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 
 
b) Pozzetti con chiusino in ghisa 
Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
— formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, con fori per il 
drenaggio dell’acqua; 
— formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento, 
— conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 
sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
—formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
— fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per traffico 
incontrollato, luce netta 50 x 50cm, peso ca. 90 kg, con scritta “Illuminazione Pubblica” sul coperchio; 
— riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto 
alla discarica del materiale eccedente. 
E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti laterali dei 
pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione dovranno essere 
preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
 
c) Pozzetto prefabbricato interrato 
E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due fori di drenaggio, 
ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per 
l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 
Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di tubazione in plastica 
interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale costipata, nonché il trasporto alla 
discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 
 
d) Blocchi di fondazione dei pali 
Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e 
costruttive indicate nel disegno allegato. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
— formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto; 
— esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 
— fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno di 125 mm 
per il passaggio dei cavi; 
— riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente costipata; trasporto 
alla discarica del materiale eccedente; 
— sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo del blocco. Per tutte le opere 
elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà luogo a 
nessun ulteriore compenso. 
 
e) Pali di sostegno 
 
E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 40-5 e UNI EN 10219-1 e 2, a sezione 
circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2), e se saldati longitudinalmente, secondo norma UNI EN 1011-1 e 
UNI EN 1011-2. 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto allegati. 
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la zincatura a 



caldo secondo la norma CEI 7-6. 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà essere protetto 
tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, posato all’atto della collocazione dei pali 
stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi. 
Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati bracci in acciaio 
o codoli zincati a caldo secondo Norma CEI 7-6 ed aventi le caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 
I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 15607, UNI EN ISO 
15609-1 e UNI EN ISO 15614-1. 
La chiusura della finestrella d’ispezione dovrà avvenire mediante un portello realizzato in alluminio a filo palo con 
bloccaggio mediante chiave triangolare oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della morsettiera e 
previo benestare dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al contenimento di detta morsettiera, sempre con 
bloccaggio mediante chiave triangolare. 
Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di protezione interna IP 33 secondo 
Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere 
munito di un dispositivo di fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. 
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la zincatura a 
caldo secondo la Norma CEI 7-6. 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà essere protetto 
tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto della collocazione dei pali stessi 
entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come da disegni “particolari”. Per il sostegno degli 
apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo dovranno essere impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a 
caldo secondo Norma UNI-EN 40/4 ed aventi le caratteristiche dimensionali indicate nei disegno “particolari”. 
 
Art. 3 - Linee 
 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione di 
energia. 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 
— cavi unipolari con guaina con sezione sino a 10 mm2: 
cavo 1 x Cu FG16(O)R-0,6/1 kV 
— cavi unipolari con guaina con sezione inferiore/uguale a  6 mm2: 
cavo 1 x Cu FG16(O)R-0,6/1 kV 
— cavi bipolari della sezione di 1,5-2,5 mm2: 
cavo 3x1,5-3 x 2,5 /Cu FG16(O)R-0,6/1 kV 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CPR Cca-s3,d1,a3 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ od 
equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione planimetrica, il percorso, 
la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse prescrizioni della 
Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da due cavi unipolari uguali da 
10mmq.. I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm2. 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i cavi unipolari 
la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva. E’ consentiva l’apposizione di 
fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase 
T - blu chiaro neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a corpo. 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante  (vedi art. 27). Nella 
formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei mezzi d’opera e 
delle attrezzature. 
 
Art. 4- Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti  
 
La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, sarà effettuata con l’impiego 
di cassetta di connessione in classe II collocata nell’alloggiamento di cui all’art. 26 con transito nella medesima dei cavi 
unipari di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro. 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole con 
riempimento in gel. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati. 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti del doppio 
isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo 
di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
Il prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina. 
 



 
Art. 5 - Impianto di Terra - Dispersori 
 
L’impianto non prevede in parte la messa o terra degli apparecchi di illuminazione in quanto il sistema sarà realizzato 
con doppio isolamento (Classe II) , mentre invece per le guide di luce è prevista la messa a terra. .Tale impianto è già 
esistente e quindi gli apparecchi di illuminazione saranno collegati a terra tramite il conduttore di protezione compreso 
nel cavo di alimentazione, i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde  
 
 
 



PARTE III 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE PARTICOLARE 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 
L’appalto ha per oggetto i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per la formazione dell’impianto d’illuminazione 
pubblica stradale nell’area Piazza Vecchia di Mira 
L’Appalto comprende: 
la formazione di cavidotti interrati, con relativi pozzetti; 
— la fornitura e la posa in opera di cavidotti e di conduttori per energia; 
— la fornitura e la posa in opera di n. 9   pali in acciaio zincato, nonché la formazione 
dei blocchi di fondazione in calcestruzzo; 
— la fornitura e la posa di n.9 apparecchi di illuminazione, di cui 3 a doppio braccio su palo e 3 a testa palo tipo 
THORN LIGHTING art.96275919 a led da 28W: 

- la fornitura di 6 apparecchi di illuminazione a led ad incasso a terra con relativa controcassa del tipo THORN 
LIGHTING art. 96271534 

- la fornitura di un proiettore a led da installare su palo dell’illuminazione pubblica  tipo THORN LIGHTING 
art. 96257247 

- la formazione delle giunzioni o derivazioni, con la fornitura del materiale occorrente; 
— gli allacciamenti elettrici occorrenti per il funzionamento dell’impianto; 
— la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le parti di impianto nel periodo compreso fra l’inizio lavori e una 
scadenza calcolata a 60 giorni solari consecutivi contati a partire dalla data del verbale di ultimazione dei lavori. Nella 
manutenzione, è anche compreso la sostituzione delle lampade bruciate e dei complessi elettrici di alimentazione 
danneggiati. 
L’alimentazione sarà a 220 V con neutro. 
Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte (seguendo come 
riferimento le norme di uno qualsiasi dei paesi della Comunità Europea come per es. norme DIN, NF, UNI, ecc., 
secondo l’allegato II della Direttiva 83/189/CEE - Legge 21 giugno 1986 n°317 e DPR 447/91 art.5, comma 5) e 
corrispondere a quanto prescritta dalla Norma CEI 64-8, fascicolo 1000 e successive varianti, nonché dalla Norma CEI 
64.7, fascicolo 800, risultano dagli allegati disegni di progetto, nonché dagli elementi descrittivi del presente Capitolato, 
forniti a complemento dei disegni stessi, salvo quanto verrà precisato dalla Direzione Lavori in corso d’opera per 
l’esatta interpretazione dei disegni di progetto e per i dettagli di esecuzione. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno 
rispetto del D.Lgs 494/96 e successive modifiche e integrazioni. 
Gli impianti dovranno soddisfare i requisiti della Legge Regionale 27 giugno 1997, n°22, del Veneto in tema di 
“NORME PER LA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO ”. 
Ai termine dei lavori le opere oggetto dell’appalto dovranno essere consegnate al Committente funzionanti; l’appalto 
stesso comprende quindi quanto è necessario per raggiungere tali finalità. 
Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore per proprie errate interpretazioni dei disegni o delle 
disposizioni ricevute, oppure per propria insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali. 
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